florente scuola agraria, dicui la cittd d’Acqui con

sl ARBar ‘delle pUg’

'""Lgece da'25 a 28 le prime qualita.’

w1 Leui vini' @- quanto - dicesi; hanno ‘un’sapore ‘e colo ‘

o4 Rivalta «da 23 a' 28, 'a‘ Strevi da 28 a 44,

‘cezione, vi & calma assoluta nella ricerca e rinvi-

~tlie comuni fertilissimi in uve, i Vini hannosubnto‘

‘‘tilimatissimo in cereah. A Siramlsa. Viltbnh, Mx-
*“"lazzo ‘edaltri luoghi i vini di 1*" Quallté valgonou
: da 16 a 24 lire l'ettohtro. C '

~*;celebn i 'suoi vini alcoolici, il vecchlo si quota da;{

*‘nelle viceride delle guerre Napolconiche passb come:

-60 lire Vettolitro e la seconda 'da 40 u 46. A Ge-
- nova.mentre 1'abbondanza degli arrivi dalle reglonn-

fari ed' un ‘tracollo nel prezzo compreso lo Scoglietti

- dono-quelli del Monferrato, si vendono da lxre 35
<@ 40 Veltolitro. U w5 R

. lire 24.2 28 I'cttolitro. A Ricaldone dove funzigna
w1 cilgrandioso Stabilimento Lavagnino ‘con' un'rag-
 guardevole commercio di esporluznom- nell’Ame-

adattarsi alle moderne esigcnzz senza che alcun
danno loro ne possa venire; non essendo certo la
poca merce che mettono fuori dei negozii- quella
che possa far afiluire i clienti.

Un po’ di buona volontd adunque da parte di
chi ticne bottega, e un po’ di energia da parte
del Municipio e il lamentato sconcio sparird sen-
z'altro. Quod est in wvotis.

RASSEGNA DEI VINI |

Nelle provincie meridionali, tranne qualche ec-

limento ael prezzo dei vini, ¢ se qua e lA si ma-
nifestano indizi di rialzo, sfortun alamente s«)mlghano ‘
al bagliore dei fuachi fatui, A

: A-Pachino per esempio, vicino al capo Pussaro.
dove i vinicultori si vanno affinando merc® una

un territorio essenzialmente viticolo avrebbe ob-
bligo di seguire 1'esempio, il vino di'1* qualitd '
si* quota ‘lire 12° allettohtro, ‘ed ‘s “Riposto da 12
a 14, :

A Bagheria e Misilmeri in provmcm di Palermof

7~

in leggiero rialzo, e la stessa cosd 'a Parhmco ed |
-Alcamo plaghe che hanno' 'altresl’ un commerclo_

‘A Barletta. il cui territorio & assai produttlvo,»e-’

£52°30 'tire: lcttohtro, ed il ‘nuovo quahlh supe-
‘riore ‘lire’ 16, e mei- dintorni’ ‘¢ome Corato, .Andria
‘Bitonto! ecc.'si. ottenaoﬁo buone quahta da 10 a
14 lire Pettolitro.

ie, i vini “seelti valgono da 14
& lire 18 'etlolitro ed a Gallipoli in. provmcia dl.,‘

A 'Benevenlo, la patria di Gregorio Vil e che'

principato a Tayllerand, uno degli uomini pifx fatali:|.
alla Francia secondo il gmdmo di‘ un insigne sto-
rico,-le Quahli; fine sono quotate da- lire 20°%; 26
‘Pettolitro’ con accenno a nal/,o per le contmuel ri-"
chieste. ’ :
-Sulla piazza'di Torino i preZzn si soslengonofdal;;
momento che la prima qualild si" vende da 50 a

.meridionali ‘ha prodotto un arénamento’ negli iaf-

i vini'‘da-pasto del Piemonte, in cui si” compren-

~I'iyini'Toscani segnano ribasso, come Maremma
e luoghn vicini, Firenze e "colline. cblena, ¢ cosl
quei ‘di-Chianti tanlo di' collina che di‘pianura,

Dato questo rapido cenno di parte delle regipni
‘meridionali, e cenfrali, ed -indicali i prezzi cou'enh
delle piazze di Torino e Genova, diremo quaTche
cosa intorno al prezzo ¢ movimento vinicolo ' di

gran parte del nostro- Gircondario, su cui si con- .

centrano tante speranze e calcolt.
In Alice Beleolle, a cui da parcechi annila for
tuna arride nei raccoltt dell’uva, il vino® vale !du

irica: meridionale da 26 a° 30, ‘a Castelroccherop
da: 28 a 32 Tettolitro e nella Borg.lta dr Mmrano,

rxto particolare, -il prezzo &'da‘31 a 36 lire lelt _

In Orsara e Morsasco''da 25a ‘82 lire leltohtro,
ed il
:bianeco.' marca’‘tanto" cOnoscmta ed apprezzata. da
- 40 a-44. lire Vettolitro. " Bl

ol Mplare, Gvomolinp. o Prasco che sperano;dz

e ds
RIS .a’a ._.....skw.- .....

sentir presto echeggiare nelle loro convalli il fischio
della locometiva, 1 prezzi percorrono la scala da
28 a 36 lire lettolitro.

g Nei comani di Carpeneto, Montaldo e Trisobbio
i cul amministratori da qualche anne lavorano at-
tivamente per un tronco di ferrovia, che percor-

rendo il tracciato delio Stanavasso si congiunga &:

a quello di Ovada per Alessandria, i vinisicedono
da 27 a 32 lire l'ettolitro’ed a Roccagrimalda che
anch’esso lotta per ottenere vicino il passaggio della
ferrovia da 28 a lire 35.

i Nel ¢omune di Grognardo si. vendono da 30 a
lire 34 Pettolitro ed a Visone da 26 a 30.

Sulla piazza d'Acqui, dove tenuto conto dell’annata
“i vini riuscirono abbastanza buoni, la prima .qua-
lita vale da 30 a 35 lire l'etiolitro e la seconda da
+R3"a 21.

Segnati cos! i prezzi avuti da ottima sorgente, |
dobbiamo fare. un avvertenza ed-¢, che trande i
comuni del mandamento -di Carpeneto, dove! in
qnesti ultimi giorni si verificd: un certo risveglio
nella ricerca e vendita, in tutti gl "altri il' movi-
~mento- si-limitd a partite di poca™ comnsiderazione,
mentre nei‘passali anni col mese. di Novembpé la
produzide ‘rimdneva ésauritaiper due terzi, '

Ma da cosa proviene questa straordiraria‘calina,
fonte di perturbazioni;e «di- saguifizi.in qua\sx tutti
gl ordlm cittadini?z ..., |, i

Dalla guerra dx tamﬁ‘e colla Francxa, nellq ‘eui
vene' scorrendo genttl sangue latino," sn premm-
4ia ‘nof ' lontano un'riavvicinaménto, e’ qumdn la

Jiripresa deicnegozianti;;ovvero dalbmgente piodu-

zione delle provincie meridionali?, . s |
Non avendo la compet«.nza di emetlere alln-

‘guar do un’ g\udmo sicuro, ¢i restnngeremo a gon |

'statare il fatto,:che'anchei’la’‘ Gredia' e la" Spagna

.fera, e cosl.la, Franpm,\la quale, fu; obbhgala di rie
durre wnsnbxlmente 11 px‘ezzo de suon bordo € cla‘

- Stando'poi‘allé totizie dei’ g:ornah che’si occupnno
dl affari- commerciali, ‘ed: industriali;:parrébbe che
Governo e privati lavorano allivamente, per esp01-
tare 1 vini sul. mercalo dx Londra e farli cono-
scere sulle’ piazze del Belgxo, e che in alcum grandx
centri’si vanno costituendo’ potentx sociefd per acr;
quistare dai; privati.e: dalle .cantine: sociali i’ v:m
_per venderli .\11'Es;ero ed all’Enterno Lo

‘Ed ora ci si permeua, non di dure un cons:gho, ma'
“di fare un apprezzamento ‘da tenersx in quel conto
che 'pud valere: Come si & visto sulle!’ piazze . di:
+Torino (e di, Genoyva.:i!vini:del Monferrato! mante-
nendosi a buoni prezzi, non. sarebbe forse. conve-
niente rccarwsx e tentare la vendxta ol me7zo di
campioni? Se'il’ tentativo fallisce il danno sara’ lieve,
'ma: se''riescie,; Fulile importante I detentori pi
pensino, &, decidano. it ol o oo

gt

REALE STABILIMENTO. DELLA: ANNUNCIATA

Sigg. Scm"r ¢ Bow\E,

In. due nameri: dell’accreditato giornale |l Secolo di! Milano e nel
Pungolo di Napoli, ho letto un’autorevole raccomundulonc circa f
! buoni risultamenti’ ottenntis] in questo Ospizlo della curd délla Emul-
sione Scott d'olio di fegato di merluzso. lo pure mi- senfo in
.dovere di ‘appoggiare ‘tale ‘preparazione, ‘tanté' pli' che* Ih dlverse clr
costanze no ho esperlmcn(alo la grando eflicacia,

Dott. cav. CAR‘HELO A‘\TI\O'\I
Medico capo del ‘Reals’ Ospuw

—— e
'1'8¢ badiamo ‘alld’ generah[a dégli a"rncoltom, lder
(jproprietari e’ degli stessi- fauom, nOn”ne’trovlamo
-forge. dieci;gopra .cénto, i quah. vogliansi ‘persua-.
.dere, della necessila pssoluta JAn. cui si; trovano
"d'im nrare l’agncoltura
Nati, come ‘sond’ la maggior parte. da gemtom

rono con il latte la erronea e falsissima massima
~ che a produrre hesti-i| terreno ~ Ja quale pll'l

11

:si trovano- fortemente: travagliate. daila’icrisi. v:m—_

rets. i RS, &

;. Napoli 27 marzo, 1885 “
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di condizione agricola, ovvero possidenti, succhia-};

|

!

tardi credettero confermata dalla esperienza, ment o g
una quantitd immensa di uomini addetti ai campi
non si occuparono d’altro di vangare, zappare, ara
la terra, che, ingrassata da poco e grasso concimg,
e seminata alla meglio, corrispondeva cinque, s
e pid sementi, che la benedizione del cielo faceyy i€
nascere, crescere e moltiplicare. 4

Ma questo non era il tutto per Ia loro convin
zione! Vedono gli alberi che fioriscono
frutti; la vite che, verdeggiante di pampani, si ci.
rica di grossi e moltiplicati grappoli, — le pecor

e

<

‘che si tosano due volte all’anno, — le vaccine cli; g

producono latte e danno vitelli, — tutto insomm; [
procedere con una perfetta’ regolarita e Tipelcrs §8
di anno-in anno e con pochigsima fatica dell uomo g
e che cosa per tanto ¢i hanno che fare, ‘dicon:
Iistruzione, la scuola, i libri ed i consigli_ degl '
uomini avtorevoli nell'andamento delle faccend:
campestri? Un simile ragionare, .¢
fatti, per veritd avrebbe qualche cosa di lasinghien
se non vi fossero altri fatti piu eloquenti, pil
certi e pil dmgustosn che vemssero a dnstruggm
i precedenti, \

Vogliamo accennare appena i pidt manifesti.

.Quale 2 la cagione per la quale i raccoltl ¢
fanno semptre pid ristretti, le. spese pen contbrério
gumentano e la‘ povertd e la miseria Vanno sen
peggiando nelle campagne al punto, che la condi
sione dei collivatori: e- dei ‘medesimi - proprielari
diventa ogni_giorno .peggiore? Non procede fors:§
da questo, che l'arte antica di coltivare il terrent
.non comsponde piu alle- esigenze dei tempi nostri}
‘cosicché & volere sfare” diritti, come volgameme
sifdice, bisogna' cambiare 'sistema; lavorare il ter
-renoie concimarlo con intelligenza; oceuparciidelia J§
educazione e mol,tiplicazione del bestiame; comvera
della’ vite'e nella fabbmcaznone del vino secondo
16’ domande ‘del ‘commercio; in una’ parolaf*sitxdme
il metodo: pil perfetto di'far. progredme Ja ifitiustria §
agricela, senza. della, quale. ogni cosa. andrd . 3pes-
sxsslmo in rovina.. A fronte, di tuttocig, se. qyalcuno
"Idei Tettori si ostmasse ancora a non cred’eae alie
Uriostré parole, nox desmer‘eremmo che mp‘dnaecse
ya, quanto segue: Loi E

, In qual; maniera,, t,\tte le arti,: ,‘,um i mestxen, .
tutte le scienze devono essere 1mpalate prm;a di
prat:carle? 1" médici, gh avvocah, i mercanti, i
smigeehinisti, i f&légnamt. i'mifratori ecc. ecc: hanno
.dovuto fare uncorso: regolare !dii studi, o si-dovel-
tero adaltare alla pratica di, molti anni,. prima di
“esercitare la loro professxone, Pagricoltura  sl-
‘tanto, ‘che & la pn‘x difticile’ delle"scienze & telle |8
“arti, potrd esseve!esercitata senza’ verana’istruzions?

- Se ne disingannino. pertant’o i proprietari ed i
coltlvaton. e sappiano che, in quel modo che.ogni
“arte ed 0gni professione hanno dovuto progredne
lmmensamente, cost Thgricoltuld non:'pud’ Conti
nuare a’seguire le‘massme antiche| ng‘molto/meno §
fare quello ‘che. facevano. .i; noslm;pndm, -§@,N00
~vuole vedersi esposta a d;alle grayi pcrd;tF le guali
schluderanno la porta a!la mlsex‘)a

* Istruzione * adunque pex“ tuttiy ' segna“tarh’ente
per i proprietarii, per” i fittaivoliy per: gh agentl.
per i fattori, pei ,contadini,.e¢ la; ricchesza del
noslro pacse verra assncurafa.‘: ot ’
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IGIENE DELLA PELLE
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b detto e confermato che cmmetnc: in. gene
rale rovinano col tempo la peﬂe, rendendola ruvids
e :rugosa. 11 migliore; cosmotico & Iacqua 'ifrescs,
specialmente se usandala sia nei Jayacri | .come al
‘bagnio con- un sapone finissimo di toeleita coms
“il «.Sapol » ora, ridotto di odore gradevole, che o
dolcuﬁcante, antxseulq:o che. oltre leqdere Ju cuts
‘morbida’ e velluttata,’ guarl.,ce e ,,levlene qu:ﬂsnm
cmalattia:della pelle ERCTR L TR RN A

; Costa, al .pezzo L. 1,25 presso la Drpghena. 0T-
TOLBNGHI ed in tutte le Falmacxg,,cmncag“ene,
" Profumerie del Regnn,

dln",u 2
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